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Giacomo Savorgnan di Brazzà

Giornale di viaggio
(1 gennaio 1883 - 31 dicembre 1885) 

A cura di  
Elisabetta Mori e Fabiana Savorgnan di Brazzà

Il Giornale di viaggio di 
Giacomo di Brazzà è una te-
stimonianza pressoché inedita 
dell’esplorazione del Congo, 
compiuta dal 1883 al 1885. Gia-
como seguì con questa impresa 
le orme del fratello Pietro, 
più noto per aver fondato la 
città di Brazzaville e per es-
sere una figura estremamente 
rappresentativa, uno spirito 
illuminato, un uomo d’azio-
ne, capace di comportamenti 
umanitari nei confronti delle popolazioni 
locali. Il fratello Giacomo, tuttavia, lasciò 
questa narrazione, a tratti affascinante e 
narrativamente elegante, di un viaggio 
avventuroso pieno di insidie e ricchissimo 
di esperienze, compiuto sotto l’impronta 

di quello del fratello che lo 
aveva preceduto.

Il testo è corredato da 
un apparato di disegni di 
fattura assai fine, delicati nel 
tratto e rappresentativi di 
usi e costumi, abbigliamenti 
caratteristici dei popoli di cui 
venne a conoscenza e che 
descrisse nel corso delle sue 
«traversate».

Il testo è pregevole anche 
dal punto di vista narrativo e 

letterario. Alcuni passi meriterebbero di 
essere inseriti in un’Antologia letteraria di 
viaggi. In essi si risente il fascino e la sugge-
stione di lettura di Giulio Verne e sembrano 
precedere emozioni che il lettore moder-
no può riconoscere in Joseph Conrad.

The logbook of Giacomo di Brazzà’s African travels is an original account that sheds more light 
on the history of exploration and colonialism in the late 19th century. In his journal, Giacomo, an 
explorer like his famous brother Pietro, highlights the role played by the Friuli region in significant 
historical-geographical events. The important documentation is enhanced with interesting drawings 
representing objects of daily life, typical of the customs and traditions of Congo and the explored area. 


